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Agli aspiranti soci LAGAP 
loro sedi 
 

15/09/2025 

 
OGGETTO: BANDITA LA SEDICESIMA SESSIONE DI ESAMI PER AMMISSIONE A LAGAP QUALE SOCIO 
 
Gent.mo/a aspirante socio LAGAP, 
il consiglio dei territori di LAGAP, con delibera 3/2018 del 5 gennaio 2018, ha deciso di istituire un esame di 
ammissione a LAGAP per agevolare quei soggetti che non presentino, del tutto o in parte, i requisiti di 
ammissione previsti dal regolamento. 
 
La procedura di esame è in capo ad una commissione coordinata dal Coordinamento formazione di LAGAP. 
 
Si sottolinea con la massima chiarezza che tale esame è unicamente volto ad assicurare a LAGAP che 
l'aspirante socio possegga i requisiti necessari ad intraprendere la professione di GAE senza recare 
nocumento ai clienti o all'immagine della nostra categoria o del nostro sindacato. 
 
A differenza di altri, che spacciano tali esami interni per “abilitanti”, rammentiamo che solo agenzie ed enti di 
formazione, università e scuole, ordini e collegi possono certificare, in Italia e in Europa le competenze 
professionali di un lavoratore e che solo enti pubblici, ordini e collegi possono rilasciare “abilitazioni” o 
“qualificazioni” o “qualifiche” professionali propriamente dette. Lo ripetiamo: questo non è un esame 
abilitante alla professione: nelle regioni o nei Paesi in cui la professione è normata il nostro accertamento 
non ha alcun valore legale, esattamente come gli esami e i corsi svolti da qualsiasi organizzazione 
associativa. 
 
In data 14 novembre 2025, in località sita a circa 30 minuti di tragitto in auto dalla città di Terni (che 
verrà comunicata il giorno antecedente all’esame, previo inserimento in apposito gruppo whatsapp), 
si terrà la sedicesima sessione di esame destinata ad aspiranti soci LAGAP i quali non abbiano titolo ad 
associarsi ai sensi del nostro regolamento di ammissione (abilitazioni regionali, corsi professionalizzanti da 
noi riconosciuti). Qualora le iscrizioni non siano sufficienti per indire l’esame, esso si considera rimandato a 
data e luogo da destinarsi. I candidati potranno decidere se farsi restituire la somma o se conservarla quale 
iscrizione per la sessione successiva. In caso si superino gli 8 candidati (il massimo che le condizioni di 
illuminazione consentano di esaminare in sicurezza), si aprirà il bando per la successiva giornata, che sarà 
attivata al raggiungimento del numero minimo previsto. 
 
Nello svolgimento dell'esame, verrà data precedenza ai candidati provenienti da località distanti dal luogo di 
svolgimento dell'esame stesso in modo da non costringerli ad un eventuale secondo pernottamento. 
Preghiamo quindi i candidati con necessità specifiche di comunicarlo alla segreteria per tempo, in modo da 
permetterci di organizzare la logistica al meglio. 
 
In caso di restrizioni agli spostamenti a livello locale che esplicitamente impedissero all'organizzazione di 
svolgere l'accertamento e/o al singolo candidato di raggiungere il luogo la quota versata sarà restituita nel 
minor tempo possibile dalla tesoreria. 
Invece, il ritiro di un candidato dall’esame per ragioni diverse da: 
 

●​ problemi di salute (certificati da personale sanitario) 
●​ gravi problemi familiari (certificati) a parenti di primo grado (genitori, figli, coniuge) 
●​ incidente stradale (certificato tramite verbale) 
●​ altre evenienze traumatiche certificabili (es: incendio della propria abitazione, furto con scasso ...) 

non darà adito ad alcun rimborso. 
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Ammissione all'esame: 

Per essere ammesso all'esame, dovrai, entro e non oltre il 15 ottobre, inviare a centrostudi@lagap.org una 
tua presentazione, meglio descritta nelle righe che seguono. 

Il primo esame di ammissione a LAGAP si è svolto nel 2019. Progressivamente, l’aumento costante della 
spesa per entrare in altri sindacati di categoria o la scarsa attendibilità di vari soggetti che si sono affacciati a 
lucrare sul mondo delle guide, più che a rappresentarlo, hanno reso via via più “appetibile” il tentativo di 
entrare in LAGAP tramite l’esame di ammissione. Non desideriamo con questo alzare il suo costo, che, 
spesso non basta neppure a coprire le spese che sosteniamo: l’esame è volto a far entrare in LAGAP soci di 
qualità e, se potessimo, lo terremmo semplicemente gratis. 

Desideriamo invece che tu e tutti gli aspiranti comprendiate perfettamente che l’esame è volto a non 
impegnare inutilmente, con i costi e i tempi di un corso, chi già possiede ottime capacità escursionistiche o, 
addirittura, chi svolge da anni attività di accompagnamento. Invece, ad ogni sessione, qualcuno si perde, 
spesso senza copertura di rete, e solo il nostro intervento tempestivo ha sin qui limitato il danno a fenomeni 
di sfinimento, disidratazione, qualche livido, qualche graffio… e tanta paura per tutti. 

Nelle pagine seguenti descriviamo, come sempre, in modo onesto e scrupoloso la prova che, ovviamente, 
semplice non è. Abbiamo una mezza giornata per capire a chi stiamo mettendo in mano la vita dei nostri 
clienti e chi non è perfettamente in grado di orientarsi in qualsiasi situazione non può pensare di farlo con il 
“peso” morale dei clienti dietro le spalle. 

Rilevato che, sistematicamente, il 15% dei candidati non era in grado di autoselezionarsi, e oltre a venire 
bocciati, cosa che dispiace, mettevano a rischio se stessi e il buon nome della nostra organizzazione, prima 
di ammetterti all’esame ti chiediamo di scriverci una presentazione, dalla quale si rilevi con chiarezza: 

●​ che ti sai muovere in piena sicurezza, da solo, in ambiente naturale (non intendendosi con questo 
termine, per esempio, il Cammino di Santiago); 

●​ quali siano le tue esperienze escursionistiche (o alpinistiche) pregresse; 
●​ se ritieni che, con un breve periodo di rinforzo delle capacità di orientamento strumentale, potrai 

spostarti con una bussola seguendo unicamente un azimut da te tracciato, in un bosco senza 
sentieri, o su un ghiaione, o su una colata lavica, centrando un target di poche decine di metri, senza 
costringerci a far alzare in volo dei padri di famiglia per rintracciarti. 

Invierai la tua presentazione a centrostudi@lagap.org entro il 15 ottobre e riceverai risposta entro tre giorni 
lavorativi. Non ricevessi risposta, sei stato vittima dell’antispam. Prendi contatto diretto scrivendo di nuovo al 
centro studi e alla segreteria per essere ricontattato. 

Se ammesso alla prova, ti iscriverai all’esame e le iscrizioni vengono convalidate in ordine di accreditamento 
del versamento. 

Se ammesso, dunque 

1.​ richiedi in segreteria e compila il modulo di richiesta, con autorizzazione a trattare i dati privacy; 
2.​ compila e firma il modulo di consenso informato, da richiedere in segreteria; 
3.​ effettua il pagamento di 300,00 euro iva inclusa sul conto BANCA ETICA IT 77 M 05018 03000 

000016910283 intestato a LAGAP – causale: contributo esame ammissione a LAGAP. 
4.​ Salva la distinta di pagamento. 
5.​ Unisci tutti questi documenti e inviali, insieme a copia del tuo documento di identità, a 

segreteria@lagap.org  

Le iscrizioni si accolgono in ordine cronologico di arrivo della ricevuta di versamento 

ATTENZIONE: il giorno dell'esame durante la fase di registrazione, l'aspirante socio dovrà 
consegnare il cartaceo originale di tutti i documenti e i moduli consegnati precedentemente via email 
in formato digitale. 
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Svolgimento dell’esame (informazioni generali) 

L’esame di ammissione consta di due prove, una pratica, una teorica. 

La prova pratica si svolge sul campo, quella teorica on line. Tanto alla prova pratica che alla prova orale 
sono assegnati in totale un massimo di 50 punti che, insieme, danno il totale di 100 punti. 

Come si vedrà meglio oltre, le prime due parti della prova pratica sono volte, oltre a testare le capacità 
tecniche dell’aspirante, anche a far certa la commissione che il candidato, partendo, non metta a rischio la 
propria incolumità. Il mancato superamento di una delle due prove, purtroppo, comporta l’esclusione 
dall’esame senza alcun diritto al rimborso per cui suggeriamo chi non sente una sufficiente dimestichezza 
con il carteggio o non ha mai affrontato in modo strutturato la composizione corretta di abbigliamento e 
attrezzatura di non iscriversi e “provare”. 

Le prove sono concepite “ad eliminazione”; se non si supera la prova pratica, si è esclusi anche dalla teorica. 
Se si supera la prova pratica però, ma non quella teorica, con un modesto supplemento di spesa si potrà 
accedere nuovamente alla prova teorica nella sessione successiva. 

Se, invece si è impossibilitati, anche per ragioni personali, a sostenere la prova teorica, ma si è superata 
quella pratica, si accede alla prova teorica nella successiva sessione senza alcun onere aggiuntivo. 

Supera l’accertamento chi consegue una media uguale o superiore a 75/100, al tempo stesso non risultando 
insufficiente in nessuna prova. 

Svolgimento dell'esame (prova pratica) 

Il punto di incontro esatto sarà comunicato la sera prima, nel gruppo whatsapp dedicato all’esame. Non è 
possibile partecipare all’esame se non si dispone di uno smart phone e di un account WhatsApp. Completate 
le procedure di esame, l’account può naturalmente essere rimosso. 

Ad abbigliamento ed attrezzatura da conduzione sono attribuiti da 0 a 10 punti 

(min 6 punti – attenzione! il candidato che ha attrezzatura e abbigliamento inadeguati a una Guida è escluso 
immediatamente dall’esame, in primis per garantirne l’incolumità). 

Al punto d'incontro, ogni candidato si presenterà agli esaminatori, che valuteranno se ha una attrezzatura ed 
abbigliamento consoni all'escursione e, inoltre, se lo zaino e il suo contenuto sono reputati idonei ad una 
attività giornaliera di conduzione con il gruppo. Lo zaino dovrà contenere anche cibo, acqua e generi di 
conforto adeguati alla stagione ed all'impegno richiesto. Il riferimento generale per abbigliamento e 
attrezzatura dell’escursionista è reperibile nel testo “corso di base” in bibliografia. 

Se possiedi una radio (LPD 433 MHz) e la sai correttamente usare, se desideri avere una maggiore 
possibilità di essere soccorso in caso di bisogno in zone dove non vi fosse copertura telefonica, puoi portarla 
con te; la radio sarà sigillata in una busta ma ti sarà comunicata la frequenza su cui cercare di mettersi 
eventualmente in contatto. È comunque indispensabile un orologio da polso, accettiamo anche quelli con 
altimetro, non quelli “gps”. 

A tutti i candidati verranno consegnate le istruzioni e la carta topografica. È opportuno che ti premunisca di 
una custodia o busta impermeabile per consultare la carta in caso di pioggia. 

Alle operazioni di carteggio sono attribuiti da 0 a 10 punti (min 6 punti) 

- attenzione! Sempre a garanzia della tua incolumità, se non sarai in grado di riportare correttamente su 
carta le indicazioni itinerarie ricevute, non potrai partecipare alla prova in quanto sarai immediatamente 
escluso dall’esame. 

Prima di partire, dovrai eseguire le operazioni di carteggio richiesto, tracciando anche gli azimut che poi 
dovrai percorrere fuori sentiero, mostrando così alla commissione che sei in grado di leggere una carta e di 
non mettere a repentaglio la tua incolumità, come peraltro successo prima che introducessimo questa 
norma, che, altrimenti, può sembrare immotivatamente severa. I punti da collegare sono dati in UTM, per cui 
è richiesto di portare un coordinatometro o una bussola dotata di righello coordinatometro scala 1:25000 

Chi non sarà in grado di riportare correttamente su carta le indicazioni itinerarie ricevute, non potrà 
partecipare alla prova, senza alcuna possibilità di rimborso.  
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Alla capacità di orientamento generale sul percorso sarà attribuito un punteggio da 0 a 20/100  

Durante l'esame camminerai in un ambiente naturale, di bassa montagna, quali che siano le condizioni 
meteo e, usando unicamente carta, bussola, coordinatometro, dovrai seguire un itinerario di difficoltà media 
(E) che compone sentieri e tracciati segnati al piano di calpestio e non, insieme a strade bianche e stradine, 
per meno di una quindicina di km, con massimo 900 m di dislivello in salita (eventuale maggiore impegno in 
salita comporterà una forte diminuzione del chilometraggio). Con questa prova si valuteranno le tue capacità 
di orientamento naturale e strumentale. La simulazione prefigura il fatto che una Guida debba mutare 
radicalmente tracciato, spostandosi in territorio non preventivamente conosciuto, per evacuare il gruppo a 
seguito di un soccorso, o per raggiungere un punto in cui comunicare con il telefono e chiedere soccorso. Il 
tracciato prevederà inoltre la percorrenza di un tratto “fuori sentiero” di difficoltà EE, seguendo un angolo 
azimut che il candidato dovrà calcolare. Può, se lo desidera, portare con sé un goniometro e un altimetro, 
dato che la precisione di raggiungimento dell’azimut viene misurata dai commissari e fa punteggio. Chi si 
discosta eccessivamente dal target viene accompagnato al proprio mezzo, compatibilmente con le esigenze 
generali dell’accertamento, perché non ha raggiunto la sufficienza nella prova azimut. 

La capacità di orientamento è attestata dal raggiungimento della meta, del punto/dei punti di esame, dalle 
verifiche effettuate dagli esaminatori d'appoggio sul percorso. L’escursione andrà svolta in un tempo 
prestabilito, che consente di muoversi a passo lento (non siamo una professione sportiva) ma non consente 
grossi errori. Il tempo sarà indicato nelle istruzioni consegnate sul posto, ma in genere è compreso tra le 4 
ore e mezza e le 6 ore ed è calcolato aumentando di circa un’ora e mezzo il tempo di percorrenza impiegato 
da un commissario anziano. 

Alla capacità di rilevare e comunicare il proprio punto di stazione usando la tecnica del contro-azimut 
sarà attribuito un punteggio da 0 a 10/100 (min 6 punti) 

In punti prefissati sull'itinerario, di cui non sarai messo prima a conoscenza, incontrerai gli esaminatori che 
valuteranno le tue capacità di fare il punto di stazione con carta e bussola e/o di leggere correttamente un 
azimut/controazimut. 

I punti di accertamento saranno intermedi sul percorso e possono essere più d'uno; possono anche trovarsi 
a brevissima distanza dalla meta finale. 

La bussola da utilizzare deve necessariamente consentire, oltre che la progressione, anche operazioni di 
triangolazione sufficientemente precise, dato che il margine di errore consentito è basso. Quindi non sono 
utilizzabili le bussole cosiddette “da carteggio” ma devono essere usate quelle cosiddette “da geologo” o 
“professionali”, comunque attrezzate con puntatore. 

Gli esaminatori percorreranno la zona per l'intera giornata, per dare supporto e assistenza a chi ne avesse 
bisogno e anche per verificare se i candidati si mantengono sull'itinerario previsto.  

E' fatto assoluto divieto di discostarsi, anche per brevissimi tratti, dall'itinerario prefissato, perché 

​​ in caso di ritardo, vi cerchiamo prima dove dovreste essere – ricordate che il punto da cellulare, 
anche in presenza di campo dati, può rendere fino a 20 km di errore!; 

​​ rischiate di non incontrare gli esaminatori e di perdere irrimediabilmente punteggio; 

​​ in caso avessi qualsiasi problema, nel giro di venti minuti – mezz’ora sarai raggiunto dal candidato 
che ti segue che, in caso di tuo stato di incoscienza, potrà dare l’allarme. 

Una volta giunti alla fine del percorso, attendi il contatto degli esaminatori, quindi potrai tornare a casa. La 
valutazione è collegiale, per cui dovrai attendere un paio di giorni per riceverla. 

ATTENZIONE: COMUNICARE, ANCHE BREVEMENTE, CON ALTRI CANDIDATI COMPORTA DA UNA 
PENALITÀ’ VALUTATA DAI 5 PUNTI FINO ALL’ESCLUSIONE IMMEDIATA DALLA PROVA 
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Svolgimento dell'esame (prova orale) 

La prova orale si svolge on line per non appesantire LAGAP e i candidati di ulteriori spese di trasferta e 
pernottamento. La piattaforma usata è google meet. Riceverai quindi un link e non dovrai installare nulla sul 
tuo tablet/computer (essendo estremamente difficile vedere da smart phone i materiali proiettati dalla 
commissione, nel tuo interesse, sarà bene che per quel giorno ti procuri un pc o un tablet). 

La prova sarà registrata, ma la registrazione sarà cancellata al termine delle sessioni di esame, in assenza 
di contestazioni da parte vostra. 

La prova orale dura 25’ e l’orario viene scelto da ogni candidato in una rosa di possibilità. 

Complessivamente, alla prova orale saranno assegnati 50 punti, così distribuiti: 

Alle capacità comunicative sono attribuiti da 0 a 10 punti (min 6 punti). 

Prima della prova orale, in data preventivamente comunicata, dovrai inviare alla commissione del 
Coordinamento Formazione LAGAP un breve video (min. 5 max 10 minuti complessivi) anche realizzato con 
il cellulare, ma in ambiente, in cui simulerai  

1.​ la tua presentazione, come se fossi al luogo dato per l'incontro con i tuoi ipotetici clienti 

2.​ una spiegazione di un argomento a tua scelta, rivolta agli ipotetici clienti. 

Le riprese di cui al punto 1 devono essere effettuate nell’ambiente cui si riferiscono. Deroghe per problemi 
vari possono essere prese in considerazione dalla commissione (es; candidato infortunato). 

Alle capacità di primo soccorso e attivazione soccorsi sono attribuiti da 0 a 10 punti (min 6 punti) 

Dovrai mostrarti in grado di effettuare un semplice intervento di soccorso usando come riferimento il testo 
consigliato, mentre per morsi di zecca e vipera si farà riferimento unicamente al testo “Prima che venga il 
lupo” in bibliografia. Dovrai mostrarti in grado di conoscere le procedure più efficaci di attivazione dei 
soccorsi. Per la descrizione del comportamento col gruppo, il testo di riferimento è “Prima che venga il lupo”, 
ultima edizione (la IV). 

Alla conoscenza delle tecniche di conduzione sono attribuiti da 0 a 20 punti (min 12 punti) 

Dovrai illustrare gli accorgimenti di prevenzione e protezione da rischi incombenti sulle diverse attività e con 
diverse tipologie di clienti, come illustrate in “Prima che venga il lupo”. 

Alla capacità di interpretazione della geomorfologia sono attribuiti 10 punti. 

Ti sarà sottoposto uno stralcio cartografico sul quale verrai interrogato per riconoscere, ad esempio, 
caratteristiche geomorfologiche del territorio rappresentato per progettarvi una escursione adatta ad un 
determinato tipo di clientela o una possibile via di fuga in caso di emergenza. 

La seguente bibliografia farà da riferimento per la composizione delle domande del colloquio pertanto è 
indispensabile procurarsi autonomamente i testi ad esempio tramite una biblioteca o una libreria. 

1.​ Cartografia e Orientamento: 

Guida all'orientamento con la carta, la bussola, il cielo – di Giancarlo Corbellini. 
Didatticamente ben strutturato, tornato di recente disponibile il fatto che sia datato (1985) lo rende 
però molto completo e adatto a questo esame non contemplando altre forme di orientamento 
strumentale poi resesi disponibili. 

Orienteering - elementi di orientamento e topografia per escursioni, alpinismo, trekking, survival, 
soft air e corsa d'orientamento - con cdrom – di Maddalena Enrico. Molto completo, ma a tratti 
confusivo, utile se avete già ottime nozioni e volete approfondirle. 

2.​ Tecniche di conduzione e diritto professionale: 

Prima che venga il lupo. La prevenzione dei pericoli nell'accompagnamento escursionistico 
professionale Copertina flessibile – IV edizione - di Marco Fazion 

3.​ Abbigliamento, alimentazione, allenamento, patologie...: 
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Corso di base di escursionismo. Consigli, risposte e piccoli segreti per cominciare a vivere la 
natura in sicurezza Copertina flessibile – III edizione - di Marco Fazion  

4.​ Primo soccorso1  

Scrivere alla segreteria (segreteria@lagap.org) per ricevere la dispensa.  

5.​ Le nozioni di geomorfologia di base sono deducibili da ogni manuale di geografia di scuola 
superiore, usate quello che avete. Se avete già fatto studi specifici, non vi preoccupate delle nozioni 
elementari richieste.  

Valutazione ed ammissione a LAGAP 

Riceverai via mail il risultato complessivo dell'esame, essendo la valutazione collegiale; se non ammesso, ti 
saranno indicati gli argomenti e le tecniche da approfondire, se ammesso sarai invitato ad iscriverti a 
LAGAP. 

Indicativamente, anche se la valutazione potrebbe tenere conto di altri aspetti, non si può essere iscritti se 
non si raggiunge un punteggio di almeno 75/100 o se, in una delle discipline verificate, non si 
raggiunge la sufficienza. 

Ti ringrazio per essersi rivolto a LAGAP e ti saluto cordialmente 

 

Cordiali saluti  
il coordinatore formazione 
Emanuela Rossi 

 
 

1​  Con esclusione del trattamento del morso di zecca, e del morso di vipera, presentati in “Prima che venga il 
lupo”. 
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